
 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

 


Deliberazione del Consiglio Comunale  

n. 61 del 15/09/2022 –   
 

 

OGGETTO: “Rinuncia all’eredità dell’immobile denominato “Torre del Giglio” sito a 

Castelvetrano via Garibaldi”. 

 

L'anno duemilaventidue (2022),  il giorno quindici  (15),  del mese di settembre,  alle ore 09:30 e ss.,  in 

Castelvetrano e nella Sala delle adunanze consiliari di Palazzo Pignatelli, si è riunito, su invito del 

Presidente del Consiglio Comunale del 08/09/2022 n. 35385, notificato a norma di legge, il Consiglio 

Comunale in seduta pubblica, di prima convocazione il Consiglio Comunale. 

All’inizio della seduta, risultano presenti\assenti i seguenti Consiglieri Comunali:  
 

n. CONSIGLIERI Pres Ass. n. CONSIGLIERI pres. ass. 

1 MARTIRE Calogero X  13 ABRIGNANI Angelina  X 

2 VIOLA Vincenza X  14 CRAPAROTTA Marcello X  

3 STUPPIA Salvatore x  15 DITTA Rossana X  

4 CURIALE Giuseppe  X 16 MANUZZA Antonino X  

5 MANDINA Angela X  17 VIRZI’ Biagio X  

6 CIRRINCIONE Patrick X  18 GIANCANA Antonio  X 

7 FOSCARI Filippo X  19 CALDARERA Gaetano X  

8 DI BELLA Monica X  20 COPPOLA Giuseppa  X 

9 MALTESE Ignazio  X 21 LIVRERI Anna Maria  X 

10 CAMPAGNA Marco X    22 CORLETO Anna X  

11 MILAZZO Rosalia X  23 VENTO Francesco X  

12 CASABLANCA Francesco X  24 TRIPOLI Aldo Francesco X  

 

Consiglieri  assegnati n.24-  in carica n.24- Presenti n. 18,  Assenti n.6  (Curiale, Maltese, Abrignani,  

Giancana, Coppola e Livreri). 

Presiede l'adunanza il Presidente, Avv. Patrick Cirrincione. 

Partecipa il Segretario Generale, Avv. Cinzia Gambino. 

E’ presente per l’Amministrazione il Sindaco, Dott. Enzo Alfano ed il Vice Sindaco Dott. Filippo 

Foscari. 



IL PRESIDENTE 

 
Introduce il successivo  punto posto all’O.d.G.“Rinuncia all’eredità dell’immobile 

denominato “Torre del Giglio” sito a Castelvetrano via Garibaldi” dando lettura dell’allegata 

proposta di deliberazione dando atto che la stessa è munita dei pareri favorevoli in ordine alla 

regolarità tecnica ed alla correttezza dell’azione amministrativa ed alla regolarità contabile espressi 

dai competenti uffici. Precisa che la proposta in discussione è stata esaminata dalla I e dalla III 

Commissione Consiliare in seduta comune e che all’esito è stato espresso parere non favorevole 

come da verbale allegato alla proposta cui si rinvia. 

Successivamente, il Presidente dichiara aperto il dibattito sul punto all’O.d.G.. 

Intervengono nell’ordine: 

Il Consigliere Martire che chiede, in via pregiudiziale, chiarimenti  in quanto sottolinea che il 

C.C. aveva già in precedenza trattato il punto. Il Presidente precisa che il C.C. aveva rinviato la 

trattazione del punto per acquisire specifica relazione su richiesta Consigliere Casablanca.   

Il Consigliere Viola la quale  esprime la propria contrarietà a qualsiasi rinuncia di beni da 

parte dell’Ente e chiede chiarimenti sul frazionamento catastale come riportato in proposta. 

Il Consigliere Campagna il quale rappresenta che a suo parere la rinuncia o meno all’ eredità 

di un bene storico costituisce una decisione politica. 

Il Consigliere Di Bella la quale rileva con disappunto la mancanza del Dirigente in aula per 

fornire i chiarimenti richiesti. 

Il Presidente precisa che il Dott. Di Como era stato invitato e ha comunicato che  è in procinto 

di  raggiungere l’aula.  

Entra in aula  il dirigente, Dott. Di Como e fornisce i chiarimenti richiesti precisando che 

trattasi di bene individuato catastalmente ma indiviso.  

La Consigliera Viola chiede se è acquisibile una visura storica dell’immobile. Il Presidente 

precisa che tale acquisizione non può avvenire in questa sede. 

 Chiede di intervenire il Sindaco il quale sottolinea la sussistenza di motivazioni economiche 

e finanziarie che hanno condotto l’Amministrazione ha dover ritenere, seppure con grande dispiacere 

trattandosi di un bene avente una valenza storica,  necessario proporre di procedere  alla rinuncia al 

fine di non esporre l’ente ad ingenti spese quali quelle della messa in sicurezza del bene  che ad oggi 

l’Ente non è in grado di affrontare stante la situazione di dissesto. Precisa che comunque la 

destinazione finale del bene dovrà essere compatibile con la sua valenza storico e che la decisione 

sulla destinazione dell’immobile avverrà con il coinvolgimento degli Enti preposti alla tutela e del 

Comune. Invita il Consiglio Comunale ha approvare la proposta all’O.D.G. per non esporre il 

Comune ad ulteriori spese. 

Il Consigliere Vento il quale rileva che alla luce delle informazioni da lui assunte in diverse 

riunioni sul punto emerge che il bene non riveste una connotazione storica di specifica rilevanza e 

pertanto non si comprendono i vantaggi dell’Ente all’acquisizione di 1\3 del bene a fronte delle spese 

da sostenere per la messa in sicurezza e le spese successive 

Su richiesta di chiarimenti del  Consigliere Stuppia sulle spese per gli interventi di messa in 

sicurezza del bene il Sindaco precisa che si tratta di spese che, se il Comune decide di accettare 

l’eredità,  saranno  poste a carico dell’Ente. 

Il Consigliere Di Bella  la quale chiede al Sindaco se conosce quale sarebbe la destinazione 

che il privato vorrebbe prevedere per il bene ove ne divenisse proprietario per l’intero. 

Il Sindaco il quale  rileva a che, non conosce la destinazione del bene che eventualmente il 

privato vorrà dare al bene  ma precisa che  sia per gli interventi di messa in sicurezza che 

successivamente per quanto riguarderà la destinazione finale scelta dal privato è previsto il 

coinvolgimento della Sovrintendenza e del Comune.  

La Consigliera Di Bella chiede al Sindaco se egli ha la certezza che il proprietario dei 2/3 del 

bene acquisterà anche l’ulteriore terzo dopo la rinuncia del Comune ed in particolare chiede se il 

Sindaco ha certezza delle decisioni del privato ed in particolare se esiste sul punto un accordo anche 

se solo verbale.  



Esce il Presidente del Consiglio ed assume la Presidenza la Consigliera anziana Consigliera 

Viola. Presenti n.17 Assenti n.7.  

Il Sindaco risponde alla Consigliera Di Bella esprimendo  il suo disappunto per la domanda 

dalla stessa posta precisando che non sussiste chiaramente alcun accordo. Precisa che, l’interesse del 

privato si desume chiaramente dal ricorso presentato in sede giudiziaria al fine di acquisire la 

decisione finale del Comune,  di avere incontrato il proprietario  solo una volta presso la 

soprintendenza  ma che non è a conoscenza di nessuna decisione in merito alla destinazione che il 

privato avrebbe intenzione di dare al bene qualora ne acquisisse l’intera proprietà. 

Rientra  il Presidente del Consiglio ed riassume la Presidenza. Presenti n.18 Assenti n.6.  

Il Consigliere Martire che rileva la poca chiarezza e trasparenza che emerge dalla relazione 

allegata in quanto dalla lettura della stessa non risultano superate le perplessità sollevate dal 

Consigliere Casablanca che hanno determinato il ritiro della proposta precedente. Ribadisce che a suo 

parere si tratta di un bene di interesse storico importante per l’intera città e pertanto propone di 

accettare l’eredità per poi eventualmente successivamente valutarne anche la possibile vendita. 

Precisa di non condividere la proposta di rinunciare al bene e che rinunciare comporterebbe produrre 

un vantaggio per il privato. Rileva con disappunto il ritardo nella trattazione della proposta 

all’O.D.G. rispetto al termine assegnato dal Giudice ed una certa contraddittorietà nelle dichiarazioni 

del Sindaco sul punto. 

Il Consigliere Casablanca che con riferimento al gruppo consiliare “Movimento Cinquestelle” 

rileva  che si sono astenuti in Commissione sulla proposta e pertanto li invita a prendere la parola per 

chiarire la loro posizione. Conclude precisando, anche nella qualità di capogruppo del gruppo 

consiliare “Sicilia Vera”  che voterà per il rigetto della proposta per non precludere l’acquisizione da 

parte del Comune. 

Il Consigliere Ditta la quale preannuncia che rigetterà la proposta in quanto parziali e 

lacunose le appaiono le valutazioni espresse nella relazione allegata alla proposta ed inoltre in quanto 

a suo parere dalla documentazione emergerebbe la già avvenuta voltura catastale a favore del 

Comunane e pertanto la rinuncia non sarebbe corretta anche da un punto di vista procedurale. 

Il Consigliere Milazzo il quale rappresenta di voler votare per il rigetto della proposta  in 

quanto ritiene che il bene debba restare nella proprietà del Comune e si associa all’intervento del 

Consigliere Casablanca sollecitando i Consiglieri del gruppo “Movimento Cinquestelle” a 

comunicare la loro posizione. 

 

Esce il Consigliere Caldarera.  Presenti n.17- assenti n.7. 

 

Il Consigliere Manuzza  prende la parola anche nella qualità di capogruppo del Movimento 

Cinquestelle rappresentando di ritenere condivisibili le motivazioni espresse in proposta per la 

rinuncia all’eredità. Chiede una breve sospensione al fine di potere confrontarsi con i consiglieri del 

proprio gruppo.  

Il Presidente, preso atto della richiesta, alle ore 12:16, dichiara sospesa seduta per circa 15 

minuti. 

                                                           **************** 

 

Alla ripresa alle ore 12:31, il Presidente invita il Segretario Generale a procedere per appello 

nominale per la verifica della sussistenza del numero legale. 

 

Il Segretario Generale procede per appello nominale dal quale risultano: 
 

n. CONSIGLIERI Pres Ass. n. CONSIGLIERI pres. ass. 

1 MARTIRE Calogero X  13 ABRIGNANI Angelina  X 

2 VIOLA Vincenza X  14 CRAPAROTTA Marcello X  

3 STUPPIA Salvatore X  15 DITTA Rossana X  

4 CURIALE Giuseppe  X 16 MANUZZA Antonino X  

5 MANDINA Angela X  17 VIRZI’ Biagio X  

6 CIRRINCIONE Patrick X  18 GIANCANA Antonio  X 



7 FOSCARI Filippo X  19 CALDARERA Gaetano  X 

8 DI BELLA Monica X  20 COPPOLA Giuseppa  X 

9 MALTESE Ignazio X  21 LIVRERI Anna Maria  X 

10 CAMPAGNA Marco X    22 CORLETO Anna X  

11 MILAZZO Rosalia X  23 VENTO Francesco X  

12 CASABLANCA Francesco X  24 TRIPOLI Aldo Francesco X  

 

Presenti n.18 assenti n.6 (Curiale, Abrignani, Giancana, Caldarera, Coppola e Livreri).  

 

Preso atto della sussistenza del numero legale, il Presidente dichiara riaperta la seduta e cede 

nuovamente la parola al Consigliere Manuzza per completare il proprio intervento. 

Il Consigliere Manuzza anche nella qualità di capogruppo dichiara che il gruppo Cinquestelle, 

seppure con molto dispiacere,  voterà a favore della rinuncia all’eredità prendendo atto che le 

rassegnate difficoltà economiche dell’Ente  non consentono di procedere all’accettazione.  

Chiede di intervenire il Consigliere Campagna per dichiarazione di voto e sottolinea la 

volontà del gruppo di procedere a votare contro la rinuncia in quanto ritiene che proprio nei momenti 

difficili occorre il coraggio di prendere le decisioni necessarie per la tutela della cultura. 

Al termine, non essendoci ulteriori richieste, il Presidente  dichiara chiusa la discussione e 

mette in votazione la proposta di deliberazione avente ad oggetto “Rinuncia all’eredità dell’immobile 

denominato “Torre del Giglio” sito a Castelvetrano via Garibaldi” per appello nominale,  come 

richiesto dal Consigliere Mandina.  

 

Il Segretario Generale procede per appello nominale:  

 

All’esito dell’appello nominale effettuato dal Segretario Generale risultano: 

Presenti e votanti n.18; 

Voti favorevoli n.8 ( Mandina, Cirrincione, Foscari, Manuzza, Virzì, Corleto, Vento e Tripoli) ; 

Voti contrari n.10.  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con n.10 voti contrari, resi per appello nominale, su 18 Consiglieri presenti e votanti (All. E); 

 

                                                                    RIGETTA  

 

 

 

L’allegata proposta di deliberazione all’O.D.G. avente ad oggetto: “Rinuncia all’eredità 

dell’immobile denominato “Torre del Giglio” sito a Castelvetrano via Garibaldi”. 

 

                                                                       ************* 

 

Al termine della votazione, il Presidente cede la parola al Consigliere Martire il quale 

interviene porgendo un saluto ed un augurio di buon lavoro al neo costituito gruppo consiliare 

“Sicilia Vera”, sottolineando che la pluralità delle posizioni arricchisce il dibattito  democratico.  

 

Successivamente, alle ore 12:40, esauriti i punti all’O.D.G., il Presidente  dichiara chiusa la 

seduta.  

 

************* 

 

 

 

 



Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione da 

parte del Consiglio Comunale. 

 

Il Presidente 

 

F.to Avv. Patrick CIRRINCIONE 

 

Il Consigliere Anziano                      Il Segretario Generale 

F.to  Vincenza VIOLA                F.to  Avv. Cinzia Gambino 

 

 

 

 
 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 

 

ai sensi  dell’art.   12    comma 2°   della L.R. 44/91 

 

Castelvetrano, lì  

 

 
 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 

del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 

pubblicata all’Albo Pretorio 

dal ________________ al __________________ 

 

Castelvetrano, lì__________________________ 

 

IL MESSO COMUNALE 

 

_________________________ 

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 ____________________________ 

 
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 

relativa pubblicazione, ai sensi dell’art. 12, comma 1°, della L.R. 44/91. 

 

 

                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    

 

                                                                                                 __________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 














































